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· Preiio ·· d' a.ssociRzlouc ' 
··· A gom!cillo e per tutta l'Italia: Anno L. 2 O ; 

,Setnéo•tre J,, 11 - Trim•stre L. 6. 

Esce tutl.i i giòrni luscrzloul a pag~me~t((''" <~ 
èsclusi quelli !lUCCe~SÌVÌ alle feste. Jn t~t'?:" p~gina per una volta sola Cent. 20 p<W Jinei\iò •: 

( Pe~T l~ster•o: AI\UO L. 32; Serpestre {,, l i; Trimestre L. 9. 
1 pagame(lti! sinfìulno àntecipati - Il pr·e~zo d'abbonamento 

aovrè. essere spedito mediante vaglia postale o in lettera 

Un numero a Udine Cent. !5 Fuori Cent. 10 Arrett•ato .Oent. 1~.: 
Per· associare! e per qualsi'asi altt;a ·cos", indirizzar·si tmleamente al 

Sig. Rahnondo .. Zorzi, Via S. Sor·tolomio, N. 14- Udine- Norl si restituì· 
soono manoscritti ·- Léttere e plichi nou nf!'ranoati si t•espingono. 

spa7dl? d t hnea1 . . ; ·_. .' ·. ·_· _: 1 li,; '.··.; :~ ~, 
In qharta pagina Cimt. 15 per linea o .. ~pazio dT n'n:èa ' , .· 

per una volta. •ola - Per tre volte ùent. HJ' :..: Per pi~ · 

raooomàndata. · · 

··.·Rispetti. amor.o.· si. isrogar la rabbi n. che lo rovella, 
passandp di easa di quella. sua 
assassina si mette a cantare uno 

Mi dispiace ìl dirveld, !pa la stornollo, un rispetto che vorrebbe 

volte )lrezzo a convenirsi. · · · · . ; 
I pagamenti dovranno essere antecipati •. 

ripiglia la Destra; se non ne fate 
una. che sia giusta? JJfedice, cura 
tez"psum; yrima _imparat~ ~ go'ver.:. 

o• è Giusti!tia? 

' carrqcolll- de\lo ~tato cigola bene. darle a credere esser lui contento 
Sia qucst'asciuttore che s'è 1nesso, di .non god?I' ,p i~ 1'am9re di lei e. 
sia .che• la corda sia· logora; un po',· l è sue graz1 e. L altt'a che •la casa 
fatto sta ·che .. cigola da stordire. lo sente, rinnova un canto più ga­
Sentite: con tanta corda che c'è gliardo' e pilt giulivo, a cui P amo­
attorno, unpezzettiho bene assa- roso abbandonato, con più rabbia 
pon~to sarebbe proprio il marcio e livore risponde; nè per botte e 
èaso che lo Stato.... ossia la car- risposte si stancano, eh è tirano 
tucola n<;m cigolasse più. }\'la così via il poco amoroso canto a sine 
in -filo come sono non SI hanno fine dicentes. 

narvi vo1, eppo1 mettetevi a go­
vernar lo Stato. Fra voi, tante 
testo e tanti paditi : venite alla 
Camera e portate tutte le divisioni 
che covate in seno, prodotte dalla 

· vostra nullità, dalla vostra ambi­
zione, dalla vostra fame. 

A tale dom(l,nda arricciano il naim"i 
nostri omenoril del libero Regnd; ed"a · 
noi clericali, che osràmo matterne 'H' 
dubbio danno giu ilisÌllti i piì:i ~lllani, o~ 
e per ·poco· non ci vorrebb'ero' éofidan-· 
nati tutti alla forca in 'grazìa 'delia' 
abolizione stessa delra pena di ·rrrot•te. 
No,. contorcano il loro muso' :quanto 'si· 
vogliono, s'arràbbattino ogni o~a piìi a 
gridar oòrua di noi q'ùantè son'O' le: 
malve e .le progresserie che vog-liono 
imporci, noi ripetiamo schietto e tb'rido:· 
Giustizia non .v.'è in ohi ci gòvèrna. 

nepp,ur .da ·comperare un pezzo * 
di. corda. Pazienza l Tale e quale* o~a i destri e •. i 

Intanto avvezziamoci a cotesto sinistri, con la differenza che non 
stridòre. sorio stati mai amorosi fra loro, 

Quei gruppi che prim;t dell'as- ma l'un-o e l'altro fecero all'amore 
suqiion,e ~~ $eggio dell'onor. On:i- allo Stato, ente . che in astratto ha 
roh. non SI volevano .rannodare lll dell'asino (come direbbe l'onore-

' un grupp0 solo. e che _poi-se l'in- ·· vole Bonghi) ma che fatto con­
tesero, o parve se l' mtendessero et•eto nell'uno e nell'altro di loro, 
tutt'Msiem,e d'amore e d'accordo; ha delle soavi attrattive. 
ora, che ... ~. ehe non è, si sono . ·· Per anivare adunque ad averlo 
disnod:ati, e irì. tanti_ grurpetti a in mano, se l'han perduto, o pet' 
parite cia.seun per sè grida: siamo tenerselo bene stretto, se ne sono 

· noi là salvezza dello Stato ; con in possesso, eç,co 0he si bistie­
l'ob'bHgato ritornello l'uno all'al- eiano; nè. si bisticciano s.~;Jo, ma 
tro :. e Voi ne siete la rovina, con tutte le arti ehe il parlamen­
dunque guerra e. Ìnor.te. tarismo concede si cantano i più 

··· ÈI fìnis. de:;cterm. e· il finis ,szm- ·graziosi stornelli che si possQno 
strm se lo buttano· l'un contro l'al- mai dare per isca val! arsi a vicenda. 
tro ravvolto in· grandi . articoloni * 
àppa)Jottolati ', mettendoc! , . tanto Dice la Sinist;a~ Quel benedetto 
per vociare, qualche sassoltno entt:o . Sella, ma non' vedete cpme ci f_a 
quaf'ii.,fl.nima della,,pallottola, . l'occhiolino pio e ci acmnezza 1l 

Ohi li sta a· udire potnebbe ri- sedere con: quelle scarpone d~ 
dendo sommare quei due fìnis e alpinista che sono più maclornall 
fattone un s·olo gridare: fim's am- che da alpigiano. e sta attentis-
baru~. · ' simo, per coglierei proprio in cen-

.. *** tro per gettarci di posto? E con 
In' certe campagne~ il conta,dino questi subdoli attorno si può go.;. 

che per: qisgrazil.j: sua ha avuto la vernare ? 
gamba.ta,:. da:Il;t ,,sua 1.1.morosa, per ..:_ Ma ch.e governare d'Egitto, 

.. ~r-,, 
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Ar·rivati!, ·a cas.a s' assisero subito . a 
avoia: sì mangiò dèl miglior appetito 

del mondo ntmmentando i godimenti 
della ·giotinata; poi •.le chiacchiere a 
poço a ·poco . s'illanguidirono, si capì 
che ,t~':eJ•a. un generale bisogno di' ri·' 
poso, e in sulle nove circa tutti. anda· 
.rono. a. coricarsi,, .L'Adelina· s' addor- · 
mentò coi pensieri l)it\ allegTi' dell':età' 

' sua, poichè ,jn fatti quello, era stato un il 
dei. giorni .più belli della •sua vita: ma 
pnr :tl'oppo:ciò che aveva contribuito a 
ronderglielo · i,ale concorreva eziandio a. 
turbare· i tranquilli suoi sonnL 

Eccola. infatti· trasportata sognando 
Sll pel, monte;· della Grotta, non già 
colla madre, coi fratelli colle amiche, 

·ma .. sola;:.soletta; e .. carnrnir!:mdo, , cam,­
minando ode una voce elle viene. a 
rompere quella ~u~t:solitudilìe. Ella tende 
l'orecchio: quella voce si fa sempre 
piìt forte: è una voce conosciuta. e 
gradita che pronunzia il suo nome. Poi, 
non è un suono solo, non è un griJo, 
ma un· canto lamentevole e disteso: « In­
felice r· e tuo c!'edevì - sì bel. giglio 
immacolato l ... » Oh l cielo l come qqe· 
ste tìote e queste p~role tanto .semplic! 
e• meste le toccano il cubr1e l. Ella st · 
p:rova a .correre, ma a un tratto .le 
vengono menll le forze, si sente. vacrl­
lùe, cade boccone,. la terra par, che le . 
manchi .sotto,. e .giù a roto ioni sino alle 
falde della montagna. Riavt1ta da quella 
s.;ossa si guarda intorno; dov'è, dovo 

, non è? ... Ah: è l'interno della grotta: 
. ma che confusione, che guazzabuglio 
nelle sue idee l Orribili massi la cir­
condano e pendono sulla sua testa: il 
lag·o è agitato e batte i suoi flutti contro 

. 'n: sasso che la sostiene: un'• afa pesante 
le toglie il respiro; è sola, abbandonata, 

E così via via. 
I giornali serii ne sono impen­

sieriti e pensano al rimedio. 
* * * Noi il t•imedio lo conosciamo 

dal 70 in poi ; anzi dieci anni 
prima. E il rimedio sta in. due sole 
parolè: Settimo; Non rubare. 

Bisognerebbe (\he la Destt·a e 
la Sinistra si mettessero bene in · 
mente 1° ehe quello non è sol­
tanto un precetto religioso ma so­
cialò anehe ; 2° che la roba ru­
bata fa ripienezza di stomaco, e 
quindi capogiri alla testa. Quando 
la testa gira, df?stra. e. sinistra come 
fare ad intendeJ'SJ a VICenda? Come 
fa1'C a manda1·e innanzi la bat•ca? 
Se parlano s' impappinano; se la­
vorano scompicciano ; se mettono 
assieme qualche eosa l' arruffano. 
Effetti della ripienezza. 
. Bisognerebbe quindi che prese 

in considerazione queste cagioni 
· e questi effetti, a non aver gli ef­

fetti si togliessero le cagioni, e si 
proclamasse come legge dello Stato 
il gl'an p!'ecetto con le conseguenze 
relative a chi l'avessè violato ; ed 
allora, non c' è più bisogno digri.., 
dare : finis dexterm; fìnis sinistrm, 
perchè, elice il prove1'bio; una man 
lava: l'altra e tutte e due lavano 

· il viso. 

Di tante prove che potressirrio ad­
durre ci.~éniaìno solo .a ,<lues'ta per 96~i; l 
,e l'è pru che sufflmente a' provare il :. 
nostro asserto. c.····· · · 

Quando comandtrv'a quell'riomd che · · 
fu scalzato dal ministèriale · segg(o 
dagli stessi amici suoi perchè. ricoll(j· 
sciuto arrogant13 e superbo, pre·po'ter;r~e 
a tal seguo di voler lui solo à tUtti 
imporre e tutto règolare col'Ìie ò:'on J~~ 
vrebbe meno ]JO!UtO pretendere un mb-:, 
n arca assoluto, allora venne . .fuori q ne,!. 
mostro di circolare oh~;~ proibi:va<iù ge-. 
nerale le · processioni.religiosé.,H;o dettq; 
mostro, percliè non v\ (lotéya·, f!Ss:éf 
cosa più odiosa alla. ,liberti, e:n .. emfc~, 
non solo degli inteh~ssi religio~i 'mà 
ben anco dei muteriali interessi della 
nazione. 

Ebbene . spodesta~o l' autocl'ate, con 
tante sferzate morali ch'ai s'ebbe .. da. 
quasi ogni Corte di Cassazione d'Italià, 
le quali indipendenti, nell'èsE:wcizio · Ml.'.' 
loro dovere da qualstasi spirito di .. ~.a'~te; · · 
dovettero mille volte ripeterfì: H.a tqrt~; 

· il Ministro; hanno ragione i [>ar.ro.è!ii, 
. i Curati, .il popolo che vqglicìnq, e. fa q po' 
le processioni : ogni ori~sto' àvrebbe 
cr·eduto che il ministero èhe aqdav:a a}.· 
ricÒprire la scranua delfo spodes'f~to,' . ' 
avrebbe con uno dèi• pvimi suoi alti 
fatta ricomparir la Giustizia, r.itìrando ' 
la tiranni ca nicoteri~Ul!ì. circolare; Ma. 
ci fu verso di vedet· tutto questo\?: .. ;·Noi 

. dicev11mo: Una. ·circolare·' che ... nou,·.ob~ ' 
bliga, percbè contr.o .la legge, non: ha:. 
ragion~;~ .di essere.:·Quando ;le. Suprerçte : · 
Corti di Cassazione. ,hanno .. un.ifor,me- . · 
m e o te di eh i arato esse.?•e .impossibile:l' a m"' , 

""""""'i"'~""""="""'"""'=""•"""*F'I"l='W2'!" .. :==.=== (·' 
ma fl'attanto quella :vo.ce: t'ipete cai1- :Aprì gli occhi e si guardò•intomo::et·a. '· 
tane! o .il suo·laguo. E.d e,O<l9 ::j.pparit·Ie notte tuttavia. Il lumich10. che! a:rdeva• 
e lento J'ento :venit' gÌÌl· dall',alto. con · in un cantuccio .della· stanza scoppiet'- '• 

:un lumi cino in mano, un,' uomo· ... , lo tando alternava i subiti chìarò'IIP alla 
guaPda; lo lisa .... è Gera,t·:do .è .il suo luce debolissima e quasi alle.• teneQre,f 
fidanzato, cb.e mutando .ttto.tJ.o le ,canta · . e questa vicenda faceva in. lei più tt;isti·. 
soavemente: ~~·Vieni rueco, so]: dii rose le immagini e Lterrori del sogno. avuto•: . 
- infiorat\ ti· v o' la vJ.ta.· >>: Ell!l. se ne laonde sforzandosi di sviare il: COl'SO • 
sente :commossa-· fino al fondo. 4elle · di quei pensiel'i chiuse :di uupvò g·li.: 
viscer~e; lo chiama, lo prega; lo slip- occhi. Allora, le .. si fece innanzi<··i! suo: 
pii ca coll' ardor·e: più vivo .. di venit·e. da· .Geraedo; timido e . rispett,oso. comi era. · 
lei; ed eeco che egli è giù arrivato, stato sempre, ·:come l'aveva:: veclutoi 
già s! abbraeciano stretli, si chiamano l'ultima sera in queL suo.cosi •sempliel')r' ... 
coi nomi più dolci,. ed ella lo guarda, ma tanto. eloquente addio: \p,at·evale 
.lo gnarda.: .. Ma; oh! Dio l non è più che quel labbro. pPonunzi!ISSe ancora 
Gerardo: .quel v.iso !lÌ dolce ha mutato la pt·eghiera di non dimenticarlo, d:' èS~ 
lineamenti e ~·è fatto bruno •e seYero; sergli sempre fedele; sentUn, quel m o·• 
que' suoi piccoli mustacchi son diven- mento un affetto ·vivo pel suo fldanzato, 
tatUunghi e n.eri, neri : la statura s'è quale non aveva provato mai: e:stretta· 
alzata, l' q.bito .stesso è assai diverso... ·il cuore da un'angoscia.· iudelìhibile.~ 
Oh t Dio,. chi è mai? Jt l' ufflciale, è .djede Ìll un pianto dirotto. Era quello. 
l' ufflciale. Sp1W(1ntata. vuole so.ttrarsi . .forse il preludio d'alti' e lagrime, ma 
a quell'amplesso, vuol g-ddfl.re, si con· ben pi~ì amare, ben più dispet·.ate•~ ..... 
tqrce; si. dimena: sinchè stanca per '(Oo. nlinu' a.)· 
quegli sforzi si fu ridostata davvero. 
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meUet•e che il Prefetto avesse il potm·e 
'eli dtwogarvi col pl"oibire in via di t·e· 
go là genet•ale og'ni sortà d~ processioni 
fuori di Chiesa), credevatno che Giu • 
stlzia dovesse essere fat{a dal t nuovo 
mirìisll•o .. Ma l'abuso di ·.·potere dal Ni­
cotera passò ne\ suo suocessor·e, sicchè 
iu barba alla Giustizia la proibizione 
perdura. c> 
· Di fronfé, alla tanto palese ingiusti­
zia, ci dicano francamente e lealmente 
pur coloro che ci avver·sano s~mpre: 
Se. fare una processione sènzà per­
messo non è reato; sa prllibirla senza 
ragioni &peciali non si può,' se il Ret­
tore o Pal'roco che, la facesse non sarà 
c.ondannabilei· ir'ma'òlenere ·quella proi­
blzioniknon è atto ìllegale, somma. 
mente" Ingiusto? E non sarà. diritto ~ei 
cattolici, r,éslstervi, e , fare hberamente 
le procéssioiìi volute dalla loro fede, 
dalla, loro .• pieta religiosa 'l 

Alla legge, non ci' opporremo fino a 
che contro Iddio e la Sua Chiesa non ci 
comanda; ma· fuor, della legge non ·vo­
gliamo sottostare a tirannie. La circolare 
nicot~rlana uòn è , legge nè altte cir­
col,àrì ~inlsteria)i che, la ,approvìuo, le 
fatino c'&;ilgiar natura, ,dunque siamo 
nel dirltto;nos:tro, 'e si dica quanto si 
VU()lè, da,chi non può imporci nè far 
leggi, approviamo e lodiamo somma­
mente quanti mostrano indipendenza e 
coraggio,,,cjyile, e fauno quindi le pro­
cessioni che Jegge aÌcuna llOU ha pro i· 
bite. , . 

,Ci cp!,lgratuliamo di lultò cuore con 
quègli aniii)i liberi che, per opporsi 
all'4bilào, seppero e .sanno combattere, 
èspor~i a. p'rocessi 'noiosi,. tante volte 
dispetldjosis~li~pi, · àvuto. riguardo ·alle 
circostanzè tt•istissime di chi li .sostie­
ne.; e. ad ànimare ognora più allp spi· 
rito d'indip'eu'denza e ,d'opposi~ione alla 
ingiustizia, riportiamo una nuova sen­
tenza. d' agg·iùngersi P.lle mille altre 
détiate tutte iu favore di chi non si 
lascja)mpotTe i qa ciance e sta alla 
leggè. , . 

': . 

ritenesse un tale prezioso diritto asso 
lutamente diniegat.o o sottoposto a li­
mitazioni nei riguardi eH determinale 
riun1ooi o di determmate classi d1 cit­
tadini, ci sarebbe mestieri lo invocare 
a sostegno di tale asslinto una dispo• 
sizione di lAgge là quale derogando 
alla fqndamentale del Regno dovrebba 
essere chiara, precisa, indiscutibile. e 
tale _insomma da .uon lasciar luogo .a 
dubbiezze di F!Orta; 

Che indarno una ta.l deroga espressa 
si ricerca io alcuna' legge dello Stato 
e che non è permesso il mendicare con 
sottili argomentazioni e tanto meno lo 
interpretare estensivamente disposizioni 
d 1 legge éhe male e stentatamente si 

. acconciano sanza ledere il pt•iucip!o che 
le Leggi penalt, e quelle tutte che re­
stringono il libet·o esetìcizio dei diritti 
o formano eccezioni alle regole generali 
o ad altre leggi non vanno estese oltre 
i· casi ed i t.empl in esse espressi; 

Nè per. fermo al caso concreto male 
e. stentatamente si potrebbe ac.conciarè 
l'.arti,colo 140 della Legge Camuuale e . 
Provinfiale, avvegoacchè dovendo pur 
conciliarsi tale art!colo colle disposi­
zioni cduteùtite negli articoli 3 della 
Legge stessa e 32 dello Statutò del 
Regoo, si appalesi ch1aro alla evidenza', 
che se il rappresentante il potere ese. 
cuti v o . può nei riguardi di igiene e d. i 
~o!i3ia locale impartire tutti quei prov­
vedimenti,· che crede necessari i per la 
salute, per l'interesse e pel buon or­
dine pubblico, tali provvedimenti, spe· 
cialmenté se traggono seco il diniego 
od una limitazione ,allo esercizio di uu 
diritto t·iconosciuto dalla legge, haouò 
il carattere della trausitorietà alla guisa 
stessa cou cui t~ansìtorie, 'urgenti ed 
eccezionali sono le contingenze che lo 
consigliano; 

Che da tutto. questo facilmente s'in­
. duce che se ne' casi determinati, e per 
ragioni d' ordi!le pubblico una proces­
sione J'eligiosi~ fuori. del reci n lo della. 

. Chiesa, del pa~i che ogni à:ltra adu­
nanza in luogo pubblico possono essere. In nome di Sua Maestà Umberto primo di volta in .volta vietatf:l, tale diritto. 

pe~ grà,zill. di Dio e per . volontà non può però emanarsi sicMme una 
ìlella Nàzione Re d'Italia. Il Pretore 1 fl tf · · · 
de. ··.l Man.·damento di Biad.ene .lla.p· ro; rego a rt attente tu t 1 cast avvemre, 

conciossiacchè non possa uemmaiJco 
Ii'tmclato la seguente . ' · prevedersi se in tutti e singoli questi 

SENTENZA casi, potranno concorrere quelle J'agiOoi 
Nella causa del Pubblico Ministero . di ordine pubblico, che coneiglierebbe'ro 

un tale divieto siccome nece~sari()· ed 
Contro 

1.0 B~~irtzzi Don À,ndre(t fu Giacomo di op~~:~;~Zr~nc:io essere superfluo il .di-
an~(.56, • Panocò, r~sideute in Pe- scuteve se v'abbia o meno la contrav~ 
derotìba. · · .. ·. · venzione di cui l'art 26 delia' Legge di 
, rz;a'Fosa,( Dou. Gì'l~{lllo Jti Antonio di Pubblica Sicurezza, risultando alla evi-

anril.:50, :Parroco, residente io Covolo. · denza che la ipotesi in quell'articolo 
, a~· Cci!tilrimo f)on hwqw fu. Giov(lnui contemplata uul[a ha certametite di 
d'anni .66, Parroçq, · residetJte. iu Ooigo. comune col caso concreto, 
· 4,~ Gitlc~h~tli 1)1(l~i~. Ginsepp~ fu Francesco ConsideNlQdo, che a. c.onforto' .delle 
d'anni 54; ,P a, r. r. ocp, résidente in Cornuda; argomentazioni .suddette pu,ò senza d.nb-
. . . . imputati b.io iuvocarsi l'art. 183 dal Codtcè Pe..: 

. di avere io contravvenzione all' Ordi- ·naie vigente, il quale commina sazioni 
.· ~anzàPre(ettizia 12 agosto 1876 emessa penali a perturba tori delle funzioni re-
i!l>bàse.al R: Decreto 16 ottobt·e 1861, ligiose anche sè tenute fuori delle Chiese,· 

. ed all'articolo 146 della Leggè Comu- senza ricercare se tali funzioni siano o 
naie i Provinc.iale condotta e diretta il meno state. permesse dalla · Au{orità 
19 aprile decorso· nel luogo di· loro ri- Politica: · · 
sp.eUiva.·resideuza t.iua processione re· Che di fro~!~ al disposto in quello 

. il@,osa 'fuo'ri· del recinto della Chiesa a l'ti colo di Legge, e nella ipotesi che 
senza,uuo·speciale permesso del Pre- una processione religiosa condotta fuori 
fetto della P~oviucia. del recinto della Chiesa senza la per-
. lo seguito alla d.iscussione orale della missione ~uddetta costituisse una vi o· 

causa <i,u;. pubblica udienza, io con tu- )azione della legge penale, e quindi un 
macia df.ÌU\impurato: .·Don Anilrea Ber- reato, si cadrebbe evidentemente io un 
tuzzL .ed .in contradditorio degli altrr; controsenso, che quasi allo assnrdo si 

Sen.tita la proposi~ del pubblico Mi· accosta, perchè bisognerebbe ammettere 
. u~stero; la dlf(lsa .d4gli imputati com.;, elle ·la Legge commini sanzioni penali 

parsi e· gli imputati stessi ch''ebber·o a còlui che turba, interrompe od impe..: 
ultitQ.i la ·parola.; · /• d1sce la consumazione di un reato: 

Ritenuto. che il ,fatto che forma sog- Considerando, che se egli è pur in-
getto della imJ~Uta,iiòne è appieno sta. disct1tibile che la prudenza e lo stimolo 

· bilito .per la confessioue··degli imputati dello esempio di rispetto e di deferenza 
compar~ir: per la: denuncia 21 aprile all11 Autorità costituite dovrebbero con· 
prossimo P.assato; dell'arma dei Reali sigli are i ministri del sacerdozio di 
Carabinieri' è' pe) rapporto 6 corrente . provocare da.llà Autorità politica quel 
del Commissariato Distrettuale; ·. permesso, che salve eccezionali ragioni 

Che non resta quindi, che a conoscere d'ordine pubblico non verrebbe negato; 

sJooe, comunque mal consigliata costi· 
tui.sca una violazione allH leggi penali; 

Per questi motivi : · 
V1sto l'art. 3-.!3 Coà. Pen. Dichiara 

non t'arsi luogo a procedimer.to. Così 
pronunciato dal sig. Pretore il.d alta 
voce In pubblica ud1enza alla presenza 
del rappresentante .Il Pubblico Ministero 
della difesà e deglf impt1t.ati comparsi. 

Biarlene, i 1 awggio 1878. 

Il R. Pt•etore 
SANDRI. 

-------··-~------

EmpJetà. 
Quando un luttoso fatto mette nel doloro 

non famiglia, . pnnphbo che solo parole di 
conforto. tloveRsero indirinar·e agli afflitti, i 
cuori che dicono $€o lire l'amicizia, l'amore. 

M11. 11on ~anno le cose cosl, anti avviene 
as$ai spesso ai nostri giorni che all'amarezza 
r.hc ci strugge· il cuo1'e alla perdita d' nn a 
peì·sona cat·issima, altro amar·o vi si aggiunga, • 
ed è il ve!eno che vomitano ce1·te bocche 
infernali cont1io' l' aut61·e della vita e della 
mol'te; contro' lildio che toglie da qnaggiit 
perchò aublano fine i mali, ed a seconda 
dei mei'Ìti, possa la C[Callll'a mortaleardvare • 

'aH' immortalità, al conseguimonto di un bene 
int!nito. · · , 

All' altez?.a dei tempi moderni, volendo 
addìmostrat•si fìlanu·opi ; cer·ti spr·ezzatori 
d' ogni principio, si sforzano a distruggere 
l' unico balsaìno·che possa sollevarie il doloro, 
cioè la fede in Dio, e la speranza d'un~ .vita 
eternamente felice,, Empi, crudeli in tutta 
l'estensione del termine; vili filantl·opi, l'i· 
spettate almeno il pianto sulla tomba l Esso 
fu. sacro in ogni tempo; non 1•i fu ·mai bar­
baro popolo che sulla scope1ita bara be8tem.., 
mbsao la fede del m.wto. Più barbari dei 
crudelissimi barbari. smettete i diabolici vostri 
discorsi strlla fossa' dell'estinto. ·se vi manca 
ogni feJe, rispetta:e almeno rpwtla degli altri. 

::osì rispondiamo al tl'isto che in • Milano 
volle Jnost1·arsi afflitto per la morte del nostro 
concittatlino Ganzini, YOillitando bestemmie 

·sulla bara del defunto. . 
Al Giornàlé di Udine che le riproduce, 

credendo di fai'. cosa gr·adita agli arnie i eù 
. ali?. famiglia del mo1ito, gridiamo: Scelèratezza 

cll'e é la vostra. Ipocrisia ed empietà rigur­
gitano semp1·é dalle vostre colonne che offrite 
ogni gion10 agli incauti che vi leggono, 

·Voi· odiate ogni principio di ordine, ogni 
ben essc1ie sociale, dovunque spa1·gendo la 
immonda bava dell' incredulità, della bostem· 
mia:'~1 impunemente; t•icordatevclo, .non si 
scherZJ con Dio. · 

APPUNTI Gl0!1NA!tlSTICl 
lt vero o no, q11anto an1liarno ~empiie ri· 

petcntlo noi clericali, che mancato il rispetto 
allo lt•ggi di òio e della sua Chiesa, ogni 

· altt'a legge llel'tle potere ~ fncil:nente viene 
trasgredita? Ci dà a!Tet·rnativa l'isposta la 
P(w~ia drl Priuli, la quale, zel.1nti~sima nel­
l' accettai' la proposta di quel T1zio consi­
gliere della Società Operaja scr·isse eh~ l~ 
an1lava ·pi·opl'io .a· 1•ersl, e che.· tr!)vava gin· 
stissiino, .convenientissimo, attene1·si all'alma~ 
nacoo civile, e lavon1t:e ~utto .ii santo giorno 
di quelle, 'fe,ste ,l'icooo·~ciute da IJ~ Chie~a, rna 
non segnate c:omo tali dal suddetto almanacco .. 

Ebhene coll'appoggiar quella proposta la 
Patria do! Friuli· s'!wa .addimost1·àta osse­
quiosissima, t1·oppo anzi ùssrqllio~a allo Stato, 
pe!' fin mettendo una obbligazione dove lo 
Stato ·non intese metter·cene punto. 

·Logicamente parlando Giovedi festa della 
Ascen~ione di N. S; al Cielo, festa coman­
data non solo dalla cattolica Chiesa, ma 
segn~ta hcn anco nell' almanacco civile, s1 
avt·ebbe potuto pretendere che, non in obbe­
dienza alla Chiesa (ce1ita gente non vuole 
punto saperne di quella autol'itil) ma in ob­
bedienza allo Stato, non si lav01·asse. 

Ma, vedi nmalità. progressi sta; in ba1·ba 
a · tu'tte e due' le leggi; chì si iagnàva; ~h e 
fosse disobbedito allo Stato, quando disob­
bedienza non eravi punto, fece lavol'ar·e tutta 
la. bella mattina della fes~a dell' Ascen­
zione, e pt·aticarneo!e · adliimostrò· quale sia 
il rispetto che gli sta a cuore pei' le leggi 
nnzinna!i ùèll' italo r·egno. 

. l 
!'b:keb:~s: 

l'lltla aÌlJJ prog1'essoria come la tliodero tanto: 
temp(l ai rnalvoni. . 

Giòvedì festa ecclesia~ticil e Civile i lavo• · 
l'unti disobbe4irono pe1· voi alla duplice 
legge., Voi 'che volete far l'ispetlar·e le isti­
tuzioni del regno ; avete addirnostra to che 

. quarido acci:Jmod,1 non si osser·vano poi tanto 
scnrpoloMmente le leggi. tli esso. 

Noi nou'.segnirerno il vosll'O esémpio; ed 
· ecciteremo ancho i nostri lettol'i a nou se· 

gui1·vi, chè c'è una legge superiore n quella 
,ci d le, .la. 9nale più potentemente di quesJa 
ci obbliga; :e ci fa sapere che impune­
mente non si tlisobbedisce ruai, nè anco 
quando il governo vede o tace. 

Cbi semina;' I'O!tto .raccoglie. tQmpesta ri­
cordatevelo nl011'1W Patria. 

N o tizie Italiane 
S.ena'to. (Seduta del ai). Cairoli . pre• 

senta il progetto di proroga della tariffa 
doganale pilt' lo scambio delle ratifiche del 
tt·attato con l~ Frància, facendo le~ s.lesse 
considcJ•azioni fatte alla Carriera... , 

Bl'iosc:hi legge la Relazione, c, dòpo alcune 
osserva·zioni, il pr·ogetto. è approvato co.ìl 
voti fa1•or·èvoli 73 e contrarli I. · · · 

. Came..a del ·oeptitìlt&. ( SeJUt~' ·· 
Seduttt dd t 31. · · ·' · · 

Il. Presidente del Consiglio presenta un· 
progetto di Legge che proroga al primo• . 
luglio prossimo la Legge relativa alfa tariffa 
dqganale o. dà facoltà al Governo ·di pro· 
roga1·e pure al detto giorno lo :s~mbio delle 
ratificho del trattato di commercio còlla 
Francia. Egli rammenta che, allorcbò pt·&~ 
ve,Jov~si che la Commissione. pat'larnentare 
francese no.n a.v1·e,bbe in. tempo d.elJÌ{o di. 
SCUSS.O ed app1·ovato ì.l. ti'Btlato,, furono pre·. 
Sf\ntate alla Pt·esirlenza della Camer·~ 'interro-' 
ga.ziooi e intc1ipel.lanze in 'pi"oposilo, 'che; 
reputandole intempestive e forsé pie'òe :d'il'l·' 
Còtweoicnti, pregò che veni,sero ritirat.e. Egli 
as'sicurava per,ò . gl: inte1·peiL·nti ed inter~ 
roganti ohe nulla sar-ebbesi. rinnovai<,, nulla 
compromesso, senia''il còr~•enso del .Parla-
.mento. Dal canto suo il Governo francese ,. , 
a~'sicuJ'ava i~ Gòverno· italiano: èhé il trattato : 
sa1iebbesi discusso;, ina ·era chiat·o che ·lo 
scambio delle l'ati fiche non. polt'~bber·o ad ogni 
modo. avere luogo nel tempo stabilito. Ed .. 
Oli~ . ?omprendesi che. mentre. pende. la di~. 
scus~10ne del trattato presso l'Assemblea di 
Versailles, è necèssario di pr·oltin'gare tanto· 
lo scambio delle ratifìche quanto l'attuazione: 
dl!lla tal'itfa. ,Ne preS!Jf!la quindi il· pr:ogettQ,, 
e, stante la somma ur~enza,, fa is~an~a ch!l, 
si deroghi dalle norm~ consuete, trasmet-. 
tasi il progetto àlla .: prima commiìisione, e.' . 
permette.si che'.entro qnèsta seduta ne .sHr ' 
rii fe1·jto e • falla.' la tdiscussione,. 

Sella :e il J!J•esidente dichiaran,o ch.e .h, 
Coll)missione, infOI'matane fino da· ~tamarÌe, ... 
esaminò iJ' pl:oget[o O troyasi fJI'O~\a fà Ji\1-' 
!azione. . .. . .· · . . · . 

Comin stitua h'r·~gola~ç codesto pt·9cedi~ 
mento e lo ·biasima., 'aftlnchè · non sia pòi 

'invocato'. come un pl;ecedent~; . . ' 
Il Pr:~sid~ntQ gil!stifìcà, il; S\10 or,erato ·~ 

aggiunge che però, secondo il Regolam.ento;. 
a dellbm·a1·e seduta stante sopra roaterie· non· .. 
ispritte nell' oJ•dine dQI giorno, ricltiedesi il 
voto. d. ella çamer·a a ~ sceutiniq ,seg1ie.to con 
una m~ggioeanza di' tre ql)~rti. ùix9ti; 

Erèole; De Rèniis, Mihghelti e Maurigi 
fa'nno osseryniohi'dìveJ'sè'; quindi è'àppr1ovatò 
che il prògetto· tras1nettasi all' esame del l~ 
Comll!issi'pl)e' precedqnte, · e che ptor<edasi, 
allo scJ·utinio scg,·l·to aècennato coìn~ · rie· 
cessa l'io da l Pr·esidentc; 

217 Contro 28 .. ,'. Consen1ono .Che' il pro;; · 
getto sia riferito e disc1•sso seduta stante, 
Pet·ciò Luzzatti.lèggElT; l~· .Rdazione, sopr·a 

il J>rogetto. · Il Ministro Doda esprime· il 
desiderio che si fissi \a seduta per lo svolgi. 
mento di alcune .intermgaz.ioni diret:ègli 
circa le .mater·ie concementi i tt·attati dt 

. commercio. 
Approvansi poi i due .articoli del pro• · 

getto, e procedesi allo sct·utinio segreto .so. 
pra esso che risulta appro\'ato con ~15 
favorevoli; 24 contrari;. . 

Rip1·endesi la discussione del bilancio 
dell' istt·u-zione.. . , . 

se il fatt;o .stesso costituisca, o meno se. è pnr an co indiscutibile, che l' om-
uria violazione alle Leggi penali; .missione di tale pratica non può dirsi 

Consideràndo, che se ·vero è che lo · certamente dettata da quello spirito 
Briavissima ruoona Patria. Ottin\i esempi· 

che porgete l ! 

Pis&avini, Elia, Del Vecchio, Constantini, 
Farnbri e Lnzzatti dichiai·ans'i. sodd1sfatti · 
delle risposte del Ministro date ieH, coofi. 
{!ando che mantenà le lll'omesse. fatte. Bor­
gnini solo IIIJn chiamasi intieramente soddi~ 
~fano, epperciò converte la sua interrogazione 
in intet·pellanza, fonnulando fino d' or-' una. 

Statuto· del R~guo riconosce senza di- conciliativo che dovrebbe sempre essere 
stinzione in tutti i Cittadini il diritto di anima e guida al ministero del sacer-
aduuar!li'· pacificamente e senza. armi, dote; non altrettanto può dirsi di fronte 
altrettaplQ \leve esser \'ero, che ove si alle cose sovrapposte che tale ommis-

V'assicuro c.lte la vostra comparsa alla luce 
nel giol'tlo della Ascenzione vahe a rischiarar 
davve1·o tante tenebre, e propriamente quelle 
teneb1·e in cuì sono gli incauti che d~uno 



risoluzione, secondo la quale ·. \~ ta~se.' .rH~ l: 
gli .esami di li.cenza che paga11~1 ne.1 .L1ce1 
ed tsiltuti Tecnici comunali. pa!·egg1at1. ~o:. 
vrebbero v~nire nelle casse de1 MunlèliJII 
e dello p,·ovincie, allo cui spese sono ma .• 
tenuti detti Istituti. :. 

PasiHiildosi quindi alla discussione de1 
capitoli variati, quello che .•·i.gna_1·da la B. 
Università ed Istituti unitel'Sita!'l dà. a•:go-: 
mento a· considerazioni e raccomand~ztvm d1. 
Umana. intorno l' .indil'izzo e l' ot·•hnam~nto 
degli studi superiori i .. di Cavalletto Cll'C~ 

. l'andamento delle Scuole d'applica~ione ~egl~ 
· Jngegnol'i · di Comin l'iguat•do gh scavi d1 

àntichità, 'te q•1ali consl~crazioni. e l'ace~ 
manda?.ioni sono appoggiale ·dal l\elato1 e 

"Bacc~lli ed accolte dal Minist1·o. . 
Annunziasi intine nhe nel ballottaggw ~ 

Commi~sal'io p et· I' inchiem del Comune dJ 
~: Firenze ris~tltò eletto Ruggiel'i. -. ..,._ GtoveJt.mallina; g~i Uffiéi della Camer~ 

et·ano chiamati ad esamiDat·e la pi'Oposta d1 
legge 1 del dt1pu1ato M01·elli. Sal.valot·e per 
di~posizi'ò1ii c,oncer.nenli. il dì1•orz10. . . 

. Di quosla pt·oposta s1 sono oc~upat1 se1 
Uffici, dei ; qtla!i cinqlw, ladespt.nsel o p et· 
ragioni d' inopportunità o~l uno VI prppose 
l'adicali riforme. u~ Ufticw. è stato d t pa~ 
l'ero, p1·ìina ~L p1·pnurìciar~i s\l ,qhesf~: P''9• 
po~ta; di ~{Odnrne ad , una Soti~com•~s1one 
l'esame pt·eventivp, e• l ha confer1to qu.e~to 
incaì·ico agli on. Morelli, Guala, Borelh G. 
B. 'Trompeo e Pissavini. · · . 

Gli Uffici ·della Camera automzarono la 
lettùrà ·della pt•ilposta dèll'on. Cl'i~pi · per 
un' inchiesta parlamentare sulla g~st1onc fi­
fianziat·ia dello Stato tlal l gennaiO 1861 al 
31 .dicembre 1877. 

_;,Il B~rsltgliere dichiara t! i voler ma n-
.. , tenuta la concordia della Sinistra sopra le 

basi lJ·acciate daWon. Nicotera nel discorso 
di Salerno •. ' Respinge le riforme politiche 
intempestive. aventi un va~ore, oemphçenwnle 
teorico, e compt·omettentt l avvenire della 
Monarchia e l:llibet'là costituzionale. Questo 
a1·ticolo allude evidei1temenle al programma 
dell'go. Crispi tracciato dalla. ~ifo!'llll~ e gi~ 
da noi annunziato nelle nottz1e 1taltane dt 
i e l'i. 

....:.. Il Fanfulla annunr.ia confermarsi .che 
al posto di ministt·o italiano a ~oslantJ.no. 
poli non .sal'i1 provveduto, e che ··il cavalterc 
Galvagno · p1·osegnira ad esset·e incaricato 
provvisol'io. d'Italia in Turchia. 

- Scèondo lo stesso . foglio è. defi~i.tiva, 
mente stabilito che il c.onte, Corti, m1ntstro 
degli alTari esteri, sarà pril.uo, pl~nipotcnr.iat'io 
dell'Ila l i a al Congresso d1. Berlwo; secondo 
pleqipotenziai'Ì~ il n!lstt·o ambasciato!·e pre~so 
la corto deW imperatore di Germa111a, conte 
De Ltul~lay. Il conte Co.t·.ti poi·.terà seço come 
segreta d il· cavaliere Cnrlopassl e· il marchese 
Dalbì:'' 

. ;....., Teleg1·arano da Roma 29, alla Gttzzeua 
d~Italia: 

··L'ambasciatore genna~ibg:, l\,éudell, . o~gi 
ha conferilo eol 'pt·es1denle del Cons1gl:o, 
uno1:evole Cah·oli. Domani presenterà a Sua 
Maestà il 1;\eH ,gt·ao colla,·edeli'AquUa Net:a, 
confefllole :'dall''li}lp'édtore .Gugl\èlmo., .. 

· ' --:- ·Jfèlognlrano , da .'\Rom'a jllà l)eutsche 
Zeitùna ~ . , . - . .. 

Sulla· coildoWi dell'· Italia·' nella questtone 
ll)ontèdegrina dicesi che essa non appogg~ra 
. l'anncs~ione di mi pò1:to al Montene.grc ~~~~~e: 
det·~ l'autonomia del. 'paese det Mtr11lit1. 
'L'.Halià si oppot'l'à energicamente all'annes• 
sione 't! eli' E[ìiro ali~ .G1·ecia. 

--·----. -------
COSE :Cl CASA E ìlARIEll!À 

Ba n (la .. NazloQ:,~.Ie del· Regno 
d'lt;\lla~ Stiecursale di Udine. . 

11 Cònsigli~ su pei'Ì(,re della Banca nella 
sua . tornata . del dì .. 8 maggio COI'I'ente, 
volenJo regolarrl· il s~rviiio del payame11to 
degli effetti per. conto .. di tetz,i, con l'intento di 
compi~pf!r~, . per ciuantò')iò~~ibil~, al!~ .d~~ 
mandf•l\e\ pubblico, e dt pi'e,V6nll'8 ,e/l '.eVI• 
ta1·eo nello stèsso tempo gl'i'nconvenienti :ai 
quali lo. ste~so servizio può da1· luogo e 1 
pedèoli clié presenta, ha stabilito le segucntì 
noi· me e· con.dizioni. . ·: , . . , . : 
. a) Il ~·~capito' alla Ba n'ca• déi fondi nìlativì 
al pagamento di CBIIIbiali: ~sia tenti in mano 
di tet·zj doVt'à aver luogo . al piu tardi nel 
giot·no anteceìi!mle a quello tleila scadenza. 

b) Pe1· la esecuzione de\ sudtlelto se1·viz1o 
la Banca percepirà la pi·ovvisio.nb di un .otla~o 
pet· cento, che preleve1·à dat fondt ncev11ti 

' .; ' : ,- ;· 

pel pagamento insieme alle spe~e poALali e 
pe1· m;ll'cbe da. bollo. . .... 

c) Là tra~ini~sione dei fondi, all'infòori 
del cr~rlito in cor~~~ con·ente che i' mittenti 
potessero avoro alla Banca, non potri1 etfet:­
tuarsi utilmente. ftwrduì con uno di quesli 
tre modi: o con biglietti all' o1·diue della 

, Banca, o con vaglia . po~talo, o con vaglia 
·lPiegralìci, i'imanendo t'erma, anche per quu­
st'ulti'mi, la presci'IZione latta solto lettera 11. 

I fondi spediti alla Danca in altro modo 
sa1·anno tenuti a disposizione del miltcnt.&, 
senza I'CsplHisabilità pè1· la Banca, e l'inca.,. 
rico rimarrà ineseguito. 

d) Il millento doiTit accompagna1·e bGIUIII'O 
la propria ri mes~a con l'indicazione pt·enisa della 
curnbiale o delle cambiali da estinguersi pet· 
suo cnoto, e forpire questi dati ai! o: Sta- . 

· bili mento media•• te telegramma speciale, quando 
'i fondi vengano fatti p13r vaglia telegrafico. 

e) La Banca limiterà il servizi!) · sola• 
mente. al pagamento delle cambiali •JuanJo 
vengono pr~sentat(l alle sue casse, o si astet'l'à 
quindi da qualunque rico1·ca dello medesime 
presso i tr.t'?.ì. . 

So il fondu rimes~ole, dedòtta la pi'CVI~ 
sione c . In spese, non fosse sufficiente al 
p'agamento int.rgJ·àl'e d h Ila cambialo o \lolle 
cambiali, la Banca . pagherà per acconto la · 
somma, netta .ricevùla. , · 
'·(;).I Jondi'·{<!tti .in modò .diverso.da qllf!llo 
ammesso· sottò lettera c; saranno ntomat1 al 
mHtenle · dielt'O sua l'iclliesta, o al netto di 
tutte IÒ 'spese, o .,con biglietto all'tH'dtne; o 
con vaglia postale, se il mitlenté dimora io 
un luogo do1·e non sia uno Stabilimento della. 
Banca. · 

La Banca rifinta qualunqiltJ re~ponsabilità 
i''clativa al l'icevimcnto r.d al .l'invio dei fondi. 

g) Il l'iwno ·degli effetti quietanza ti ~vrà 
luogo, di regola, mcdtanle letle1·a semphce. 

Tutti quelli che poss.ono ave1·vi i~teresse 
sono twegatt di ,·enrle1·st b•.lJI edolll dcii~ 
dispMizioni accennale e di tenel'le preseut1 
per l'occorrenza affine di evitare qualunque 
in):onveriiènte. 

La Direzione. 
Pa•ezzl delle caa•nl riscontrati dal 

Municipio nel gioJ•no 31 maggio 1878. 
Carne di Manzo di I. qualità. 

. ESRROJ<NTE LocALITÀ 

. Ferigo Leonur. via Paolo Canciani 
Ferigo Giacomo ,, Mercatovecchio 
.çremese G. B. .. Pu,,lo Sarpi 
Diana Giuseppe ".l':licolò Liouello 
Cal'lini Gius. " Gt:azzano 

PREZZO 
per ogni kil. 

Lire !.70 
.. 1.70 
" 1.70 
" 1.70 
,. !.GO 

Carne df II. qualità .. 

chi da esso ~arà delègat~;: l' .ihc~~to defJni· 
livamento del lavoro in,Jieato nella solto­
posta tnhella, da cui si ·,·ilévanq inoltre i 
IH'ezt.i a base d'asta, i rltipo>iti ·da fa~·.1i, il · 
tempo cnu·o cui il lavoro dev' essnt•n com­
piuto e 1:- ~r.adenza dei paganemti, 

L' a~la sat·11 tenuta col metodo della· gara 
la· vo.co. ad e.stimione di candele, cisscì•vate ·. 
le discipline lutto stabilito dal· 1\,ègolall)ento 
sulla contabilità generalo dello St~to .•• , 
, Nessuno potrà aspi t'a l'e se non priil•c't'lt ·a 
let•mini dell'an. 83 del Hrgolamonlo ·sud.:.' 
detto, la pt·opria idoneità. . . 

Gli atti e condizioni d'appalto sono VJSt­
hili neii'Uflie10 Municipale'(Scr..IV). 

.:: Le spese tutto pe1· l'asta, pel cont1·atto 
(bolli, tosse !li. registl'o, dil'itti di .seg,·otal'ia 
ecc. ) ~ono a cat'ico del delibcl·atal'io. 

Dalla Residenza munioip~\e. 
il )ll maggio, 1878. 

1/. ff'. di Sintlaco 
C. T O N U T T I 

OggMto dell'appalto. Lavori di t'allì~a\e 
ristauro nelle Gallel·ie del Cimitel'o Comu­
nale di S. Vito. P1·ezzo a base d'asta l. 4930.50. 
Jrnporto rlella cauzione poi contratto' l. 1000. 
Deposito a garanzia dell'offerta l. 500, dello 
splliÌÌl d~astae con~1·n.tto r: 80. Soil~en~n de! 
pagamenti' e· term1111 pella esecuziOne de1 
lavori. Il p1·ezzo sarà pàgi\t~ in· tt·e· rate,· 
la l'a metà del lavoro; la: ll·a• lavot:q com­
pili lo, la Ill a collaudo àpprovato·' .::... Il 
lavoro dovr/1 essere compiuto in uovanta 

giorni. 
____ __,.DJ-'--.----···-.-. 

.Notizie Estere 
Inghilterra. Nell3 settimana p1·os>ima 

avrà luogo probabilmente una g1·an rivista 
nav~le delle.· Cornz7.ate della riserva le quali 
trovansi nelle 8tazioni inglesi. Quest~ sqna­
dw, che ad tln bisogno pot.rebbe. divent~t·e 
il nucleo d1: una llotta per tl sei'VI?.IO attiVO 
comp1·ende 8 .corazt.ate a torre, oltre un g1·an 
numero d1 vascelli della pl'ima classe della 
rise1·va navale, ed il vedergli I'Ìuniti tutti 
insieme sarà. uno spellacolo stupendo. 

Germania. La ·Norc!deu.lsche Allgemeine 
Zeil11nq scrive: Ci1 ca alla rlimi~sione dòl rni­
nistro · Falk confel'lnasi di nuovo uftì,:i,Jsa~ 
me.nte che l' Imperat01·e ha espresso al mi­
nist1·o più volte il dèsiderio che rimanga in 
carica. La soluzione rlt'finitiva di quest~aiTare 
accadrà appena saranno qui il :principe ~i 

·Bismarck ~d il .conte Stolberg. !i'l'a poço ti 
rùinistro farà un viaggio per scn.izio nella 
Slcsiu. 

- Lunedì fu sciolto a Chemnitz, in Sas­
sonia una allunanza socialista, e venne ar­
restato il deputato MoRt che aveva inwmin· 

ESEROENT!D LoCALITÀ \·· PRRZZO ciato a parlare della legge contro il ROCÌD· 
P01'ogni kil. l.ismo. Il Most l'appresc.nta al R,eiclistag. il 

l 
· 0 · collegi.o e\ettol'alo d.ì Chen.lil. ilz. La p!ilizi.a .rli Del Negt•o Gius. via Pellicerio Lil'e !.5 . 

C•·emese Dom. ,. ,. ,. 1.50 quel luogo aveva g1à fli'Oibtlo una n.nnwne 
Vida Teresa ,, " " 1.50 socialista nella quale il i\losl vo\cl'a larc un 
Bignardi Aut. ,, Gio.v. d'Udiné " 1.40 rappot·to sui lavori dell'ultima sessione p~r-
Rumignan). ~· "P~llicerie " .. ,1!4400 lamentare. 
Manganot~t ~.Il. " ·" " ',', · .. ' 1.40

· · 
Padovani sor. " Paolo Sarpi Austria-Ungheria. Lo Rlnnclm·ll ha da 
Sartod Leon:· " ilei ·Carbone· ' ,. 1.50 Pieti'Oburgo, 27: . 
Tonsigh Teresa " Paolo Sarpi " 1.50 Le truppo turche si sono ritirate nella 

In tutti gli esm·cìzi sopra indicati· la .èame Bo's'uia: All' Austria 50110 stal.ì aflidalì i loi'O 
si vende ad un solo prezzo senza distinzione cannoni. dicesi che le truppe anstriache 
se tugliala nei qnal'ti davanti o di dietro. sieno in' tr10vimento sulla Tel•rovia di Orsova. 

Carne di vitello. Pare che la Porta sià' disposta ad accon-
======r=====-="-"i··F<'p,'= .• =,.==,o=p~e==,. =o'=gn"'èi"1l=.Ttil sentire all'occupazione Jella Bosnia per parte 

EsF.M~<NTI< Locnr·~A quarti d.a- quarti" ili !l'eli' Auslria, purchè .vi rimangono le truppe 
____ ._. •

1 
· : ·.' ' ·vanti:. dietro ilit·chè; Lo scopo di quosta concess,ipne non 

. e quello di protogger·o i fuggiaschi, ma quello 
'knu Giacomo via Pellice.r. Lire 1.30 Lire 1.130 di r1·eò'a1'e le ambiiiose intrap1•ese della Ser-

Gismallo G, B. .:, d~1 Carbone ". , 1.30 " L60 01·a. e· do l Mon teh.'.é. ·g' ro. . . · Lanti Anrià ·· ' " ·" · 1;40 " 1.80 
Florida Antonio • "• 1:60 '·" · 2~00 Qùestione del gior~o. La Dv11lSChe 

. Gismano Oaua1. " " !,40 " 1,60 Zeit11nf/ ha da da· Berliuo, 27·: 
S;u·tori Leon " " 1·30 " 1·60 Si ritiene !(ià tanto ·avanzato l' acco1'do 
Avvertenza. - l macellai che vendessero f l'I t ·1 1 R · 'd 
' 

le cami ad un llrezzo ma.,a~ioro di quellò ra . ng Il ton•a e a ... usSia pm· com~.l erare 
" non .solo come. assicu1·ato il C9ngresso · Jna 

indicato .nell'apposito cartello che sono anèhe la pa,ée, CH' Iov,iti al Cong.ressoayran.!JO 
. obbligati a touer espo~to; vo1'rann.o de 1 · 1 f 1 p t 1 1 

.·, nu•c,·all' all' i\UtOI't'tà Gi11d'1zia1'ia .per i uogo non appena a· Ol'lllO a I'OJlOS.a ·<a· 
" " l' atnbascialoro tedesco riceva il consenso 
relativo pwredimenlo penale. dei due gabinetti. 
Il :Mtmlclplo tU· Uclhie~ ha puu Si parlà deflnitivamen,te di Berlino quale 

blicalo il seguente Avviso d'Asta a tc1·n:lin sede del Cong1·esso. Bismarck non san\ pi'C-
abbreviati: . · sètlte alla .seduta dell' apertura, ma campa-

In reln~ioni 'all'Avviso 6 maggio 1878 N 'l'il'à pt·ol•aliilmente piu ta1·dL. · 
3631 ed in seguito ad oiTertà di. migliol'ia; · l l'approscntanti' della Geì·mania saranno 
pi·esen,ata in tempo utile sul prezzo pel il con le Stolbe'rg ed il IH'incipe Ronss sarii 
quale fu delibet·ato il lavoro sollo desCI'iHo rappresentata da SchouvaloiT. e Jomini; l' An-
twll' inc~nto' tenuto ·nel; gio,·oo 18 ·'maggio stl'ia; l' llalia, e p1·obabilmente anche la Fran-
1878 . . . eia, rJai lot'O JÙiOÌSji•i, ai quali si uniranno 

. si .rende noto quali secondi plempoten~ia~·ii . rappres~ntanti 
che alle ore !'ò an.t. del giomo 3 giugno lll'esso la Confet·onza ili Costantinopoli, 
1878; avrà luogo l q quest'U,flicio ll<htnicipale. Il D~ily Tt~lQyruph)la. da Peq1. ;28 :. 
sotto la, .ru·esitlenza ·del •ign'oi· Sindac~,. o dì: 'Dicesi che· a suo rappresontante ,al Con-

' "\ ,., -, -~·· 

gl'OSSO la Turchia voglia oomifiah s'vy!J pa~ 
scià o. Savfet pascia; chiunque di l~ro venga 
IHJJninatO VCI'I'à aCCOillpilgn\ttci ilaJI' ambascia· 
llll'o ottomaoo a Bel'lino, . . . 

Ii DaillJ News ha· da Pietroburgo ili. data . 
dol 27 : Il CongresRo stahilir·à i pr•incipii 
gcner~li sni quali dov1·à essere conclusa la , 
pace. A Costantinopoli si 1·iuoiranoo in Con- · 
fct·enza gli ambasciatori dello potenzé. 

'Ì'ELEGRAMMl 
f::ostantluopoll, 30 . .Mahmud Damat 

pa~citi si reca sabato a Santo S.lilfano per 
con(odre con Totleben in. riguardo !alla. linea 
di demarcazione. , •: 

Parigi, 3Q. Le Potenze studierelibe1·o 
il modo. d'insistere il Congresso .. perchè. 
l' indennizzo di guerra da pagarsj alfa R~~sia; 
non metta la Tut·chia nell'(mposs'i~lliiA di 
addiveniro ad un accomodamento. çoi sn'oi 
c1·editori. · . · , ... '·. ·.· .· 

Vlenna, 31. Andrassy disse,.alla D~lç· 
gazione ungherese cho l' Anstl'ia. ·:occuperà 
Alla Kalob Ono a che il Congresso· decida 
sulle sorti di quell'isola. 

Parigi, 21. Lé trattative; fra' l'frighi!~ 
terra e la Russia fanno progressi soddisfacenti. 

Londra. 31. .Il àtobè ba buii'qi. mo- .. 
tiv.i per cre!let·o: che )a. JiL,Jni~n~ d~l Con­
gres~o sia ilefinitivamente stabilita/La'' Russia 
o 1'. ~ngbilterra si sat•ebbero accordate tnei 
punti seguenti: formazionedi due Bulga­
ric, una al . N01·d ··sotto nn Pt•i.noip~,,·l} ~lt-' 
ra al Sud con un governatore.: cdstianq. 
L' Inghilter1·a deplot·a la retl'ocessione dellà 
Bes;arabia, ma non vi si oppone:; si riHerva 
di · discut~re nel Go n gr esso gli accoii\oaa .. 
manti .l'iguat·danti . il ; Danubio, non :considera 
i l possesso di BatUm come un int~.rv~.O!O 
ostile,c La Russia promette di ·non' ol!repassaJ'e 
la sua f1'ontie1·a:. in·Asia 1 . reslitui~ce. Bajazid 
alla Turchia, éede la Provincia , di Cotur~ 
alla Persia. La Russia non. prende ona .in• 
.deonita .in territorio, non: Gootr~l;ierà. i ct·e.,.. 
di tori i.ngl.esi v~rso .la Turchia, la fiUest}pll~. 
del pagamento sarà discussa nel Congresso:· 
Il Cong1·esso riorganizzerà l' E piro; .la T es;..: .. 
saglia e la alt1:e. Provincie greche, Il PaS· 
saggio de( Dai-dànelli e del Bosfot•o resia 
nello slatn q·uo, Il Congresso <lis'cuterà la . 
questione .ilell' occupazione, russa,:. ed''.' il , 
passaggio qelle truppe , russe attraverso· la 

. Rumenia. ' ' · · ' ,.. ··• · 
Roma~ 1. Il pt·ogetto · stll divo!· zio · fu 

respintonegli Uffici. La saluta del ministr,o 
della guen·a migliora. . , . · 

Londra, L giOgnò .... Lit corrazzat:i te­
desca affandata é il Grossen , Chu!'(tÌrslon, c 
la .. navo danneggiata n . .Kee11ig, !WIMm. Il 
Cltm'{tersten calò quattr'o· mitìuìi 'dopo la 
collisione. Secondo un· dispacciò àll'amba:.., 
sciala tedesca 45!) ·sono pel'it.i. Il ,PI'incipc 
impel'iale e l' amb~sciatot'e ··di Ge,·triània 
partirono immediatamente per Duuvres, 

LondJ•a, l. giugno. (Camera dei Comuni)~ 
Srpilh confer1!\/i la collisione del Bhtil'ftit·stetl 
in seguito a sforzi per evitare l'urto con là 
nave commerciule. Furonò··salvate da 180 a· 

·200 persone, 300 perironc{:·,.; · 
Nessuna dicbiarazion'è: 'venne fatta .nell.a 

Came1·a dei Comuni l'iguardo il Cong1·esso';· 
= Paa•lgl, 31. ·La Co.rnrnissiònrh1eii~l.ICa• 

me1·a pel trallato di cpmme1·cio con J'·'lt~lia" 
ebbe una nuovà còòferenià 'coi .. mfnistd 
degli este l'i, del comme1·cio e' delle ,finanze . 
Il Gover·no le propose di .rnodif!,Cal'll l~ .proçM• 
denti conclusioni, e di 11dottare il trattato . 
como le fu . sattopo~iò; stàccarÙÌo' ··i pùnti 
relali~j ai tessuti. ·di fili che sare~bQro, rj.,. 
sc1·vati e darcbbet·o luogo a. nuovi n,~gozia\Ì, 
e di assegnare al trattato la durala ,di.l<\ue · 
anni.· La Commissione ·deciderà' o~gi'. ';J!i~sh 
diggià presentò la Relazione· che'•conchiudò 
non pel rigetto del tt·attato, ma .. pet• in tavo- . 
l are nuove t1·attaJi.vo con FItalia. La Com­
missione approvà la proposta'' del' Goveì·no, 
essa dovrà fat•e nn rapporto suppletorio. 

La discussjpoe pubblica a Juoedi. , , • 
Londra, 31. La Banca ba ridotlo, i ori 

lo sconto al d!w .e.,mezzo:. . . . 
D~lll'l'es, 3,1. Sta\U~.ne a~v.enno un . 

coiiision,•l, tra due· èorrriizale tedesch~ pl'e~so 
F.olkestone. Una aiToridò, l'alli'a fu tlanneg~ 
~a~ , . 

L o T roru B B;L 1 q o. 
ES!t'azimw del l; Giugrw. 1878, , 

Ve11ezia 3 54 50 7.& . 34 
Pietro Bolziceo gerente responsab'iii, 

. ' 
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.. :N. O: T 1 z I: K nPIP·~-··e·o a s A ~--_g . c o .M .M~ E R c 1 o 
" ' 'V,;e~~Z~f:l. ~l maggi,o 

Rend. cogl' in t. da l ~ennai~ da. 81.80 a 81.90 
f>ezzi •di20'franòlii •d'oro' · L. 21.90 a L;21.9'3 
F1orini auatW id' !Ìrgèntb "· 2,42· . · 2.43 
!!ancailot<! Ali~trl~chè'' 2.29:It~· 12.30,!... 

Pezzi da 20 franchi da 
Banoanote austriache ; ; ,. \ ' ~l f.'' 

L •. 21.90 a L. 21.93 
~29.50 230.;-"-

Sconto Vene.zia e pia.z.M d'Italia 
:. ;;q (; .. Vut~ 1 d: Ft ' '. ::.f· ._... .. ,:"'~ ~~-

Della ~~~ca, ~,1\fl~J!al~ , , , . . ; ti.;-: , 
'Ba'nca 'V:ene~a<ll ìlenoslu e oonb c.ort'. 
-~~ne~' d! ·e~eMòr'verie(~ •.t 1 

'
1 

' 

Pa.rlgl 31 'maggio 
.. Rendita t'rt1noes_e à OtO ' · · 

. . 5 OtO 
italiana 5 òtO 

Fellt•ovie Lomharde , : l .. · ·· ... ,. 
. , • Romane_. 

Catj\hio su LÒnd~~ a vl,sta 
• sull' ltàlja ·. 

Co~so~id~tt~Dl!!~s( ' · 
Sptìgno)o gior~~ 
Turca'· 
Egfzian,o 

76.25 
12'1.32 
75.75 
16~.~' 
72.-

. 25:\4; ... :: 
'tti\2 

1Jt"'ìl6 
'13 . .::..' 
'9,li4 

Prezti: medii, corsi sul mercato di 
Udine nel 28 maggio 1878, delle 
sottoinclicat~ dl)rnitç. 

all' ettoL da L. 25.- a L.·-,,-
17,- • 1·7:75 

18.- " 
11.50 " . 

". 26._,..: ~ -.-· 

'21.,- • ·.-·-r 

. ·' 
·S~1zione di Udine - R .. lsLiLuto. 'l'~cnic;o ' 

· 2$ magglb !878 T oré 9 a. lòre 3 p.: t ore i;ir:! 
1 

B~rom.r·i'dottoao• ~- ---,--. -.-. 
alto m.IJ6.01 sul , 
\i,, dèl mare mm. 750,2 , -7,48.0 747.9 · 

· ,U!Ìlidi(à rqlativa 71 90 · 89 
St~to_ d. e_J Cielo_ • pioyosò piovo~o , 
Aqqtiil oadent'fl • Q;4· 13.7 
'v ~ntò ( diredone: N: N 

.: , ( val. ohil. 3 . 6 
'rlirmom. oentigr. 15.7 14'.6 

' , · · · · · '( m!!Ììsima 16.2'. 
, T~mp~r~~tur!\• ~:minima-!4;-a •· 

Temperatu~a rtlinima all'llp.edo 12.2: 

ArgenL\er·e e ot~oni~r·e, Via Mel'caLol'ecchio, 43 - Udine. 

LEONiAR•OO DA V l N:. C l 
PER.ionxpo ILLtisTRATÒ:·DI MILAN"O. 

'l :.._ ___ _ 

La Direzione rlel L,onardo. n~lla . fiducia, che 
nople mano,herà l'appoggio, di· cui si vide ono­
l'ata' fin qul, annuncia che intende continuare 

· l'.opel'a allai quale si è acciqta, so§J~n~p4o sa~l'i­
ti.zii non inildl'er;enli e superando conu·ad~izioni 
ionurnerevoli\ e col p1·hno Giol'e4ì di luglib 

lucq_w~nclea~à: .Il. see~udo an n p. 
Nell' edizione saranno introdotti notabili mi­

gliol'amènti. , Sal'à. aum~nlato t! i . molto il_ formaLo, 
e [lOI'Lalo alle 1\imens.ioni.della,·ll/ustraz.ione Ttafìang 
c della b'rar1ce (1/ustrée-. Sar·a s.oppl'essa la coper:: 
tina,· on!\e .la: materia· sia tutta di seguito; e la sola 
ultima pagirra verrà riserva~a agli a·nnunci, agli' 
a.vvisi deU' Amministrazione ed: alla piccola COl'• 
nwondenza .. 
,, La Oi~e~ione ha in pronLn· nuovi lavor·i di 
~d\ICar,ione e di, d il elLo; si darà una 'Cr·onaoa 

' deli.'AI'le · Cl'istiana, ·e della gl'ande ·Esposizione 
Universale di Pal'igi. G1à furpn.o. comJM~se 'molte incisioni; in modo da-'allerrìal'ei' 
i Quadl'i arLisLici ,di at\lialilà coi RiLJ:ai'ti: di. p,er~on~ggi ~Jil,\n~n\i •. coUe :~qen~ 
domestiche, e coli rllusll'azrone di racconti:, eco. · · 

Nossu,na .mu\azione: rìei, pl'ez~i, i. qu~lil son'a: . . 
Per l'Ila/w: aii'Ann9 L. 8 d Sem .. L. 4.50~o P el' l' Este.r,t;>: all't\.n,_L. 10 Sem; 5;50 
Gli a&soci~ti ai gior·nali càUolici" quotidrapi, c01:r·isponlletlti éolla · ilire1.iooe de\ 

Periodicp godono del prezzo di favore col !ribasso di ~~~a lira, e quin~j, paghe· ' 
l'anno solo: 
· Peè l'Italia.: ali'Ayno.L, 7 al.~elll~ L, ~·Per· l'Esl~ro; all'An., L. 9,Sem ... 5 

I pagaJJ:Ienu devo~? e.s~~rf, rat,tr in vali!ta • legale entl'o lettera raccomandata,-od 
in val(lia_ postale ali tndrn.zzo sPglleule: · 

All'A10miuislrazione del LEONAnno nA VtNCI Viti Stel/11 N. 18 , Mllauo. 
I} intiei·o volui;De al'l_·etl'alo coster·à: · ' '· · · 
P'er gli associaLi_: ·s.ch~ILo L. 7, legato .L. 81Per i non ass<?.ciati; scio l, L. 8 leg. 9 
Le Associazioni st riCevono anche prèsso la Dirèziùnil del Ciìtadino ltaliilllo- UOJNE •. 

Udine 1678. Tip. Jacob e Colmegna. 

G<lTTA 
E 

Il Metodct del Dottor LA VILLE 
della: Facoltà di Parigi g,i1arisce gli ac­
cessi- di Gotta come,, per in.cantesimo, di 

. piu esso ne previene, _il ri_tor_no,, Que,sto 
'rispltato .. è tantò più, rimarchevolf) per­
cM si ottiene cou Ul)a. m~dicazione la 
riiì' semplice e di llllt\ efficacia ed in­
.noçuità c~e può essere paragonata a 
qu!llla del chitiino, nélla.c.febb~e. · .. 

· · V.e,d~re in p.roposA\t<>,Je tes.trmonran~e 
dei, Principi della , S,éienza, rrassunt.e ID 
nn, picc<!lo volum~_tto che si dà. gratis 
da\ I)O~tri Depos'rtàri, - Esigere. la 1 

m~ l'C~ di fabbri.~a. èd. i'l nome ?l J; 
V111Cent, farmacista della Scuola dr Pa­
rrgi, sqlo ~x-pre.~arf!olOrl1 del D.t La ville 
e il solo ·da lui autonzzato. -· Deposrto 
i!l Milano::da A. MA:t:<ZoNr e c, via della 
saja,, N. Tq. · · · · · 

···PRESSO l IL NOSTRO RIC~PIT,O si 
h·ovp.no ancora ven_dibili alcune copie :del 
Ritr(ttto litÌlgrafico' di LEONI<J XII! 'somi · 
g:Jialltissi.m~ .il vero. Si vende a cent. 20 
la, cpp.ia •. Clù ne aequi.sta. 5 riceve grati.• 
la sesta copia. · 


